
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 24 
2017 

IV DOMENICA 
di AVVENTO 

  7.00 † pro populo 
 

  9.00 † CARRARO GIOVANNI, CECILIA e BERNARDETTA 
 

10.30 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † DALL’ARMI GIUSEPPE, GOTTARDO GINO e 
             BENVENUTA 
          † BIASIOLO LUIGI e MARIA 
 

15.00 † FORMENTON ARTURO 
 

23.00 VEGLIA DI NATALE 
 

24.00 S.MESSA NELLA NOTTE 
          † pro populo 
          † MIO LUCIANO, BARATTIN ROSETTA e 
             MATTIELLO SILVANO 
          † FABRIS LIA 
          † TOFFANO ADAMELLO 

BENEDIZIONE 
del 

BAMBINELLO 
 

CONFESSIONI 
DURANTE LE 

SANTE MESSE 
 

Durante la S.Messa di 
mezzanotte, le nostre 
suore rinnoveranno i 
voti 

Giare/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 25 
Natività del Signore 

  7.00 † GUSSON BRUNO e NICHETTI SERGIO 
 
  9.00 † ANCELLE DEFUNTE 
          † BENATO PIETRO 
          † CHINELLATO IRMA e ANDRIOLO BRUNO 
          † COSMA GIOVANNI e PETTENA’ OLINDA 
          † TONIOLO ANGELO e PINAZZI AGNESE 

10.30 † ZORZETTO COSTANTE, GENITORI, FRATELLI  
             e GIANNI 
          † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
          † GALLETTO GIOVANNI 
          † TOMAELLO GINO 
          † SELLA ZELINDA e PAOLO, MARCHIORI MARIA e 
             NATALE 
          † NIERO GIORGIO e GENITORI 
 
17.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO,  
            MARZOCCHINI ROLANDO 
          † TOFFANO REMIGIO 
          † DITTADI ROMEO, GUIDO e LAURA 
          † GOTTARDO UMBERTO e IDEA 

OGGI IL 
 

FIGLIO DI 
 

DIO 
 

SI È 
 

FATTO UOMO  

MAR 26 
S. Stefano,  

Primo Martire 

  9.00 † BALDAN CARLO 
 

10.30 † PIAZZA EMILIO e GIOVANNA, 
             MASON FERDINANDO e ROSINA 

 

MER 27 
S.Giovanni, apostolo 

  8.00 † VALENTINI CARLO, MARCHIORI GUIDO e 
              LUIGIA 

 

GIO 28 
Ss Innocenti, martiri  

8.00 † per le anime  

VEN 29 

8.00 † per le anime  

SAB 30  

  8.00 † per le anime 
 

 

18.30 † DAFFAN AUGUSTO, SORELLE e GENITORI 
          † GREGUOLO SILVANO 
          † ZARDIN MARIA CRISTINA 
          † LEANDRI GIOVANNI e PIERINA 
          † CALORE ORLANDO 

 

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 31 
2017 

S. FAMIGLIA  
di GESÙ,  

MARIA e GIUSEPPE 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO, LUIGI, NARSI 
             BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 

  9.00 pro populo 
 

10.30 † TREVISANELLO COSTANTE e FIGLIO ERMANNO, 
             TREVISANELLO ATTILIO e ZORZETTO ELISA 
 

16.00 † per le anime 
         CANTO DEL TE DEUM 

“LA FAMIGLIA 
DI NAZARET 

UN VERO 
MODELLO 
DI VITA” 

Giare/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

SALMO RESPONSORIALE   Sal.88 

Dal secondo libro di Samuèle 
 

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua ca-
sa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i 
suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: 
«Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre 
l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan 
rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, 
perché il Signore è con te».  
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa 
parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davi-
de: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai 
una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal 
pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu 
fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato 
con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i 
tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome 
grande come quello dei grandi che sono sulla 
terra.  
Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve 
lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i 
malfattori non lo opprimano come in passato e 
come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici 
sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i 
tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te 
una casa.  
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dor-
mirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discen-
dente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e ren-
derò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio. La tua casa e il tuo 
regno saranno saldi per sempre davanti a me, il 
tuo trono sarà reso stabile per sempre”». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Canterò per sempre l’amore del 
Signore 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per 
sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».         R 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo 
trono».                                                        R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
 

Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi 
nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, 
secondo la rivelazione del mistero,  avvolto nel 
silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato 
mediante le scritture dei Profeti, per ordine 
dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti per-
ché giungano all’obbedienza della fede, a Dio, 
che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, 
la gloria nei secoli. Amen. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA   2Sm.7,1-5.8b-12 

SECONDA LETTURA   Rm 16,25-27 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola Alleluia 

VANGELO                       Lc 1,26-38 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele».                 R 

“Annunciazione” di Lorenzo Lotto 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 24 dicembre 2017 



Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo del-
la casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergi-
ne si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Fi-
glio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 

di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispo-
se l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te 
e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua paro-
la». E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

In Avvento, ci sono tre personaggi tipici che ci 
aiutano a preparare la venuta del Signore: Isaia, 
il profeta lontano, vissuto circa 7 secoli prima 
del Messia, che lo annuncia da molto lontano; 
Giovanni Battista, il profeta vicino, che lo indi-
ca come già presente e Maria che non lo annun-
cia per niente, né lo indica, ma lo porta addirit-
tura in grembo... 
Il Vangelo dell'Annunciazione ci parla di Colei 
che diventerà la Madre per eccellenza, total-
mente madre perché totalmente vergine; madre 
dell'intera umanità perché è appartenuta tutta 
intera all'Altissimo Signore e a Lui solo. Il tem-
po d'Avvento è un tempo particolarmente adatto 
per ricordare la tutta pura, l'Immacolata, lo 
splendore di grazia, la primogenita della reden-
zione, come Cristo fu il primogenito della nuo-
va umanità. La fede di Maria è fede in una pro-
messa umanamente irrealizzabile. E' fede nel 
miracolo, fede in Dio solo, perché la parola di 
Dio è parola di Dio: non può non essere vera e 
non realizzarsi prima o poi. Maria è una vera 
discendente di Abramo: entrambi trovarono 
grazia presso Dio; entrambi furono lodati per la 
loro fede in una promessa umanamente irrealiz-
zabile senza chiedere garanzie. E Maria avrebbe 
avuto motivi più che legittimi di chiederne per 
poi rifuggire da quella tremenda prova che, ai 
piedi della Croce, le trapasserà l'anima. Ma non 
lo fece. 
Quanti "no" insensati abbiamo detto? 
Quante volte, noi invece, siamo tentati di trova-
re motivi legittimi, sensati, ragionevoli per elu-
dere alcune richieste del Signore su pretesto che 
quel che ci chiede è umanamente impossibile, è 
pura follia agli occhi del mondo, non rientra 
negli schemi del "politicamente corretto" ecc. 
Quanti motivi legittimi e sensati per dire "no". 
Ma sarebbero dei "no" insensati. Se Maria aves-

se fatto così, non avremmo avuto il Salvatore 
del mondo. Chiediamo la grazia alla Madonna 
di capire che la fede è salto nel vuoto, è dire 
"sì" quando questo "sì" sembra irragionevole, 
irrealizzabile, insensato. E' andare al di là delle 
nostre piccole vedute, sapendo che la fede non è 
mai contro la ragione, ma oltre la ragione. E 
solo allora, dopo il salto nel vuoto, conoscere-
mo veramente Dio. Il Dio vivo e vero e non 
l'idea che ci eravamo fatti di Lui. 
Le quattro candele 
Quattro candele bruciavano lentamente e silen-
ziosamente, sull'altare. Il silenzio era tale che si 
poteva udire la conversazione delle quattro 
fiammelle. La prima disse: "Io sono la candela 
della pace, ma nel mondo ci sono guerre, divi-
sioni, rivalità anche tra amici e parenti e nessu-
no viene più a cercarmi". E si spense. La secon-
da candela disse: " Io sono la candela della fede, 
ma tutti vogliono solo sempre vedere e toccare 
e mai credere, così nessuno viene più a cercar-
mi". E si spense. La terza candela disse: "Io 
sono la candela della gioia, ma nel mondo c'è 
tanto pessimismo, scoraggiamento e tristezza e 
nessuno viene più a cercarmi". E si spense. In 
quel momento arrivò un bambino che, vedendo 
le tre candele spente, si mise a piangere e disse: 
" Ma perché vi siete spente, è troppo buio co-
sì!". Allora prese la parola la quarta candela e 
disse: " Non temere bimbo mio, finché la mia 
fiammella rimane accesa niente è perduto per-
ché con quella possiamo accendere tutte le altre. 
Sai chi sono io? Sono la candela della speran-
za". Ecco cos'è il tempo d'Avvento: tempo di 
speranza! Chiediamo a Maria "zolla innocente, 
aiuola fiorita e profumata nell'immensa palude 
dell'umanità" (Paolo VI) di ravvivare la nostra 
speranza, affinché la nostra anima non si spen-
ga. 

ACCENDIAMO LE NOSTRE ANIME 

SAVERIO: il VIAGGIATORE Sono uno che ama mettersi in cammino ver-
so le altre persone e altri luoghi a me ancora sconosciuti. Potete pensarmi an-
che come un "esploratore" del cuore umano, che desidera conoscere altre sto-
rie, altre vite, per aprirsi al mondo. Senza ponti sarei un uomo solo e triste, 
pieno di paure, me ne starei rintanato in casa. Senza ponti sarei più povero e 
non saprei mai quante cose belle ci sono dall'altra riva. 
 
Per questo, avvicinandoci al Santo Natale vi invito ad essere persone che 
hanno fiducia, come ne ha avuto Maria. Anche voi potete accogliere Gesù 
allo stesso modo e il vostro diventare ponti farà sì che Lui arrivi attraverso 
i vostri auguri, i vostri regali, i vostri sorrisi a far nascere la Festa nel cuo-
re di tutti quelli con cui venite in contatto.  

VERSO NUOVE “STRADE DI FELICITÀ” 
La denatalità è una delle emergenze più gravi della nostra epoca. Negli ultimi 8 anni, sono nati 100mila 
bambini in meno. Una situazione che, insieme ad altre cause, è frutto di quella "cultura del provvisorio" 
di cui parla anche Amoris laetitia per sottolineare l'esigenza di una immediata inversione di tendenze. 
Dobbiamo trovare parole, motivazioni e testimonianze capaci di raggiungere il cuore dei giovani e ridare 
loro fiducia e coraggio per impegnarsi in scelte definitive e fondamentali come il matrimonio e l'apertura 
alla vita. La sfida è difficile perché c'è tutta una cultura antinatalista, radicata nel relativismo imperante, 
che sembra contrastare una progettualità fondata sul dono reciproco. Da dove verrà quindi la svolta? 
Solo da una società in cui ai giovani sia offerta la possibilità di respirare un atteggiamento positivo nei 
confronti della famiglia, capace di esprimersi per esempio come frutto di scelte politiche favorevoli alla 
genitorialità e alla natalità. Il resto arriverà da progetti educativi condivisi in cui famiglia, comunità eccle-
siali e realtà sociali, nella diversità dei propri compiti e delle proprie responsabilità, dovranno essere chiama-
te a riattualizzare quei valori capaci di costruire il bene comune. Solo così la famiglia tornerà a indicare 
"strade di felicità" per la società e per la Chiesa. 

DA RICORDARE! 
 

CORSO FIDANZATI 
Sono aperte le iscrizioni per il cammino di 
preparazione al matrimonio che inizierà sabato 
13 gennaio 2018 alle 20.30. Le adesioni vanno 
consegnate a Don Luigi; 

ESPOSIZIONE PRESEPI 
Le opere verranno ritirate in questa domenica, 
24 dicembre, prima delle Sante Messe. 

LE INIZIATIVE PER UN AVVENTO 
DI FRATERNITÀ 

 

CASSETTINE 
 

 

“AVVENTO DI FRATERNITÀ” 

SANTE MESSE NELLE FRAZIONI 
Ricordiamo che nelle chiesette di Porto Menai, 
Giare e Dogaletto le Sante Messe sono sospe-
se dal 24 dicembre. 
Le celebrazioni, nelle frazioni, riprenderanno: 
Porto Menai il 13 gennaio 2018; 
Giare e Dogaletto 14 gennaio 2018. 

SANTA MESSA DELLA NATIVITÀ 
La Santa Messa della Natività, a mezzanotte, 
sarà preceduta dalla Veglia di preghiera che ci 
introdurrà a vivere il mistero di Dio che si fa 
Bambino per noi e avrà come tematica:  

NASCE LA SPERANZA 
La Veglia inizierà alle ore 23.00.  

CALENDARIO LITURGICO 
Lunedì 25 dicembre - SANTO NATALE 
Sante Messe: 24.00   7   9   10.30   17. 

Martedì 26 dicembre - Santo Stefano 
Sante Messe: 9   10.30. 

OFFERTE NATALIZIE 
Il Signore ricompensi quanti hanno già portato 
o porteranno la loro offerta per le necessità par-
rocchiali in occasione delle feste natalizie. 

RINGRAZIAMENTO 
Vogliamo ringraziare tutte le persone che in 
questi giorni hanno distribuito i calendari nelle 
famiglie della nostra parrocchia.  
Grazie di cuore!!! 

CATECHISMO 
Gli incontri di catechismo riprenderanno 
dopo l’Epifania. 


